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Le associazioni si ricerono in FIrento

daRa Tipografia EKEDI BOTTA, via del

Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eagNa

pastale arrancato diretto aRa debts Tipo-
grafia e dai priñeiþall LibrAt. - Fabki del

o, alle Direzioni postaß.
associazioni hanno principio col 1'

d'ogni mese.
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Le ínserzioni giudiziaria WSteMesmi

per linea o spazio di linea
Le altre inserzioni 30 cont por¾

spazio da linea.
E prezzo delle associazicui ed insersioni

dare essero anticipato.

Ua numero seµrato cent. 20.
Arretrate centesimi 40.
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I signori, ai quali e staduta l'asso-
diatione col giorno 51dicembte1868 e
cheintendino rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
ardo od interruzione nella spedizione
del giornale

PARTE UFFICIALE
In udienza del 31 dicembre 1868,8. II. ha di

anotupropkio fatto le seguenti disposizioni:
Nell'óraine aga Corona d'Italia:

Cambray-Digny conte Guglielse, aninistre
delle finanze, decorato del gran cordone
Cantelli conte Gerolamo, ministro ilelfin-

terniþ.
Pasiqa comm. Ludovios, ininistro dei lavoll

pubblica, nominato grand't.fliziala•
Giccone comm. Antonio, ininidro delPagr$

colture, industrla e cotnmercio,id.
Nell'Ordine di S. Madrisio e Lírgsaro:
Broglio comm. Emilio, ministro dell'istruzio-

ne pubblica, nominato grande affiziale;
D,e Filippo comW. Gennaro, ininistrò di gra•

sia e giustizià ò déi culti, ja.,
Riboty comzã. Augustö, ministrodella marina;

idem.

Il ¾ebísero 4734 deRa kadeolid aßÐials deRe
leggiedeidecreti del .Regnocontihise la SCSNáliig
log,¢e:

frrTuluo smAgust.s11
MS GEMR&I NOE &ER ŸQLÒWTi DBLLA BApt0-5

RE D'ITAI,IA
Veduto il Nostro decreto in data del 18 luglio

1867, con cui y one approvata la claesificazione
dellé strade provlatiali nålla provincia di Calta-
hissetta;
Veduta ladeliberazione diquel Consiglio pros

vinciale in data del 19 ottobre prossimo Ras•
sato, con cuÌ si eminette uno spostamento nel-
l'ultimo tronco deÙa Atrada di gguarnerá,
compresa ne)Pelenco delle strade provinciali an-
nesso al precitato decreto;
Veduto il parere del Oonsiglio superiore dei

lavori pubblici, emesso ne1Padunanza del 21 no·
yembre corrente;
Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20

marzo 1866 ani lavori pubblici;
Sullik proþústa delNostioministrWsegretario

di At4to pei jaturi þíbblici,
Abbiamo decretäto e hekeliaald :

Articolo unico La sa y yinciale di Val-
gµrnera s'in e diramarsi dagl)T nakdi
Santä Gaterins a Biraguía aNa ParteMa Grot-
idesida, anzichè dalla Nazionale stessa presso il
%rco Raiñata.
Öfdiniämo che ilpreshntedecrèto,munito deÍ

sigillo dello Stato, sig inserão nella raccolla yf-
ficisÍn delle e tidel,RegnÃ 'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osser-
vario e di ihrlo ossarydre
Dato a Firenze addi 29 novembre 1868.

VITTORIO BMAllUELIL
L. Pasuu.

AlÝËÑ010Ë
IL $ËãhÊTO 0ËLL'iWOCAÍ0
(Øont. - Vedi i n. 349, 3W, 351, 350, 3È5 e Ë)

Ôeili û nomirö di feri)
Darante le quattr'ore del viaggio Eleonora

ebbe piû volte involontariamente ad osservare
la faccia gravemente calma di suo marito al
fioco lume che rischiarava la carrozza.
Era intpossibile di leggere alcun4 commezio-

ne sulla fronte spaziosa e intelligente o negl'oc.
chi piscidi e p0B608i, 24 OÏÏB ramm0BÉSTSADÇOrg
l'agitazione di quella voce, mentre le parlava
nella sua camera.
- Egli è capace di qualche sentimento, pensò

ella, e non potrezio essermi veramente inganna-
ta sul conto suo? ße il segreto della sua strana
condotta fosse altra cosa, tranne che l'avidità e
l'avarizia ? se egli veramente mi amasse ed io
l'avessi mal compreso, quantonondovrebbe egli
mal giudicare di me i
La sera successiva a buio arrivaronoaPgg

ed Eleonora, dopo uno spazio di quasi quattro
anni, si trovò di nuovo presso spasia nel salot-
tino di via San Dozeenico. Fu ricgvata a brac-cia aperte; Enrico giustificò la smgolarità di
questo improvviso arrivo, dicendo che quella vi.
sita era stata fatta per suo suggeripiento.
- Ogni cosa avrà la sua spieg¾one in filtu-

ro, Eleonora, per ora facciamole credere che la
nostra separazioge sarâ solamente temporanea.
Non vorrei che la vostra povera sia si tribo-
lasse.
- Voi avrete la vostra camera d'una volta,

Eleonora, disse la zia ; daechè la lasciaste nes-
sano l'ha più toccata. Guardate ; e in così dire
ella apri l'uscio del piccolo quartierino che met.

ß numero 4738 Jella raedolta gale dele
legga edesdecretidelRegno contiene si segues¢e
decreto:

VITWRIO EMANUELE U
ésh dassa m mo asm vosomrì ém.La alsres

RB D'ITAIJ&
Vitto l'articolo 7 della legge So aprile 1805,

n.2252;
Visti gli articoli 3 4 44 del riigolamento ap.

provato col Reale decreto del 26 luglio 1866,
n. 2480;
Considerato che i comunidell'isola di Bordea

gna, oltre tilla íýesa boncernéntò il riparto del
lotto lor devoluto, e l'assegno dei cosipeñai,
hebbono pagarà le imlioste fondiarie pei ter-
reni che sono incaricatí diamministrare tempo-
rariamente fino al passaggio dei medesimi agli
assegnatari dei compensi;
Considerato che potrebbero non essetd sofa.

cienti al rimborso delle sposé e dèi þagazásnti
anzidetti, che compete ai comg la rendita
del terredo temportiriamente atoministrato, 6
la tässa stabilitä alfâÀicolo it delregoÍament.o
citato di popra;
Preso il parere ëeÏ Óoneiglio di Stato;
Sentito,il Consiglio deiministri;
Sulla proposizione del ministrø segretario di

Stato perl'agricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo meiœ. Tra il prhoo ed il secondo

comma dell'articËIo a deÏ regolamento suceen-
nato ò aggiunto un altro comma come segue :
« Ore fosse provato che la rendita del ter-

a reno tempórariamente amministrato, ed R
a prodotto della tassa átobilità ûlYarticolo da
« siguente; Âoè ihaserò abilicienti à rimborsáre
a totalmente i comuni delle spesehnindic ,ad
a anche delPammohtËre ¶elle fingoste fondiarie
a,pagateperlo stesso terreno, sarà sopperito
e all'uopo coýJ'aufnento delg tassa melesima,
a in proporssone del valore del terreno abse-
a gnato in compenso, a
I'articolo4 dello,ateksò regòlstnento è nio-

dificito cohtesègne nbl priáto i:ozema:
« I bellettini si spedirandò dallö átéeso pre-

a fetto al siadaco del colonne, olule siano da
a quest'ultimo consegnati ai 7Î6petŠiTi posses-
« sori dietro regolare riceinta e là esibizione
,
a delli quitanza di ayer eglino versato nélla
a cassa comunale, per paj;amento delle spëië ûi
e riparið, $ñA sommå torrgidbåte a Ëte-
« simi settantacinqué ogm ceÀý Ére inl vÀ-
a lore del terreno adimþivile rice&fo in com-
e penag ; samma cÍne in ogni caso noi potra es-
a sere inferioteabni lira e cinqdantacentesimi;
a salvo l'aument6 della tassa disposto All'irti-

e delle leggi e klei dderen del Regnò d'Itä-
ha, mandando a chiunque spetti di osiiervarlo
e di farlo osservare,
Dato a Firesse, li R9 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELB.
A. Ciccozz.

11numego4766 Jellaraccolta uffsciale Q¢lle
leggi e dei decreti Ah! Regno contiene il so-
puente deersto:

VITIORIO EMANDELE 11
esË @ÈAÊlì M BIG $ PER 70E.03 BalsA MARIONS

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 48 e 415 del Codice per la
marina mercantile;
Visto l'articolo 288 delCodice di commercio;
Visto il Nostro decreto 28 dicembre 1665, na-

mero 2671; e

Considerando come sia indispentabile prov•
todere percili siano rese complete ed efúcaci le
dis iòni contenäte nei sovraditati arßcb8
48 e 415 del Codid þer la marina mercantile¶
Sulla propogdel,Nostro guardseisillimini-

stro segretario di Stato per gli afari di grazia
e giustizia e dei culti, d'Accordo con quello
della tearina

,

Abbia:nodeeretatootteoredamõ quantoseguei
Articolonnico.I cÌenuñzia e Ìa presentazione

alle capitanerie di porto degli atti traslativi o
dichiarativi della proprietà delle navi, agli ef-
fetti indicati nelParticolo 415 del Codice pet la
marina mercantile, dovrango esserd fatte nel
termine di trenti gioíñi, da compathrai:
a) Per gli atti pubblici e per lescritture pri-

vote, dalla loro data;
3) I*er 14 sentenze,,dalla data in oui soño di-

venute esegaibili. 4
Ordiniamo che il presenie deareto, munit3

del sigillo delloStato, ais inserto nella racoólta
afnalale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Itslia, mandààdo á éhiunque spotti di oesér-
vário e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 13 dioembia 1808.
VITIORIO EllANUELE,

DE MPFO.
A lusort.

D. -- STATWO dellá caña degU lavalld1 4el1&
martaamercantile, áreate sede laPalered,per
rammissione al béacizi della medesima, ii
esecazione dell'arta 8 della legge 28 Insili
1861, à•s300.

(Vpdi i\ nuntero di ieri e di ieri l'alúo)
Art. 1. Gli individui addetti alla marineria

mercantile maalobaledel htoiale kaarittimo del.
Fisoladi Sicilia e di altre adiacenti, o come tali
inscritti sulle matricole delld geäte di mare, i
qualiriunirannò le condizioni nel presehte sta-
tato determinate,, arraoño diritto ad un assea

Edamento sulla Cassa degliaInvalidi della ma.
rina mercantile in ragione delloro grado, della
rispettiva età e della navigazione efettita acqui-
statacon retribuiione alla Cassacoineinfra
Art. 2. Lo aminontare dell'intiera pehsi,ane

per ogni grado nella marina rãercantile6 atabi-
hto dalla quiunita tabella I. .

•

AN. 8. Avranno diritto alPintiera pensione
fiésats þel rispettÍTogrado, giusta l'articoldpro-
dodeng quelli individni i quali, òoshpinto aven-
do 60 anni di e proveranno lo toquisto di una
éŒettiva de di anni venti, dà cdib'pu-tdÑi s All'età di anhidieof per lo idéno,
con istribuzione alla Cassa dopra enaneitta; e
che la detta retribitsione sia statadeoontata al-
menoper un quinquennio per quel,grado supe-

tava peÈa.sala, nelquale orologi, speccÍni e ¿or-
tinaggi einor di rosa proponderavano sopra al-
tri eggetti di mphilia.
- Mavoi ini gembrate soferente assai, mia

enra figlia, diss'elle ansiosamente mentre EIëo-
nora alÍoptynava da sp, senza toccarlo,unpollo
freddo del quale sua sia l'aveva persuasa di as-
BBB5tgre.
-Davvero che misembrate malata a buono,

mia cara EleenoÊal
,

- Il viaggio mi ha stancata un pochino, vor-
rete igensarmi, sia mia.Che oresono? lÏi sembra
che deþba esser presíq 1e 11.
- 81, il riposo vi faa meglio cÌi ci lunque

altracosa.Buonspotte,iniacarafig . uretta,
vi ramment4te diLauretta? sarà qvostra elicÍn-
aiva dispO6iEÎ0BS flBCh? la V94S CamBil0TS Bi
sia accostumita al vivere di Parigi.
Añaticata dal viaggio continuato per una

nette e un giornoEloonoradorpli fÍtfo fitto; sve-
gliandúsi la mattina trovò la zia seduta accanto
al capezzale.
- Mia cara fanciulla,dopo ilriposo di questa

notte avete un aspette assai migliore. Vostro
marito non ha voluto disturbarri per dirvi ad-
dio,my ha lasciato questa lettera ¡Ïer voi.
-- È partito il signor Dalton?
- 81, hp getto che aveva qualche aËare assai

impor**gte da spicciare, che dargv4 angre at-torno in qug, in là, disse la sig m modo vago
ed incerto. Ma la sun lettera ci spieglierà senza
dubbio ogni cean; per altro egh lui preso tune
le sue miqure perche pÿÿsiate a gna durante
14 vostra dimera qui, mia cara Ëleonora. Sem-
bra he vi voglia molto bene il,signor Dalton.
- - È un buonissimo uomo, disse EÍeonora so-
spirando.
Sua zia la lasciò, ed ella apr la lettera con

una ansieta che non sapeva reprimere. Ìa questi
pochi giorni la sua vita era interamente cam-
biata, e a dispetto della sua indiferenas, anzi

nel suo disamore per Enrico Dalton ella si sen.
tiva senza aiuto a seng pro one ora che 6Î
trovava abbandonata dg lui. Ella non seppe re-
primere la speranza phe questa lettera potesse
contenere qualche dilucadazione sulla sua con-
dotta, qualche oferta di coilcíliazione, ma la
lettera era brevissima, e non rispondeva a nes-
88BA deÏÌG SRO Sp0Tanz0.
« Miacara Ëleonora,quando rÌceveretequeste

poche linee di addio io sarò in viaggio verso
l'Inghilterra. Appagando il vostro désiderio e
rimáttendovi nella casa dove passaate la prima
giovinezza io spero e credo ('aver agito per il
megÌío. Quanto voi mi abbiate mal compreso,
quanto vi siate ingannata intorno a' motivi che
mi costrinsero a tenere una certä linea di con-
cÍotta, vöi nol potrete saper m ; quanto io aÍ>-
bia soferto da questo terribile disconoscermi
perpartevostra, mi sarebbe impossibile 11 dirvi,
ma dimenticluamo questo passato pieno at ama-
rezza; d'ora in poi le nostre TÌe nella vita sono
intieramente separate, nondianene saavverrà in
futuro che voi abbiate bisogno di clai vi consi-
Eli, o delpia caldo e disinteressato fra gli amici,
io debbo impložare da voi che fion abbiate ri-
corso ad alcuno se non ad Ehrico Dalton »

La lettera le cadde dalle mani.
- Úrs, ora, esclamò, io sono sola vekamente.

Che cosa ho mai fatto, diss'ella, per non essere
mai stata veramente e sinceramente amata. -
Io sono vÌttima d'un matrimonio per interesse, è
cosa assai amara, e l'uomo, il solo uomo che io
avrei potuto aihare....... no, äd il pensiero della
saa indiËerenza è troppo penoso.

CAPITOLO VI.
Confessione di Orazio Margrave.

Dopo la vita brillante alla quale Eteonora si
era attezzata a Londra dal tempo che seguì it
sud matrimonio, quella del sebborgo San Ger-
mano le sembrò niolto triste e soonsolante. Le
persone chevisitavano saa siaeranopochissime;

riore secondo cui chiederanno la lignidazione
della pensione.
Gli anni di navigazione precedenti la diser-

zione non potranno valutársi per ottenere asse-

gnamenti sulla predetta Cassa.
Art. 4. I capitani, padroni, aflisiali, marinari

e mossi, i quali rimanessero storpi o mutilati
per ferite ricerate nel difendere il proprio legno
contro nemici, od in servizio del legno stesso,
antanno amniessia godere di una pensione od

annus gratificasíone in ragione del lorogrado,
proporzionata almerito, alle circostanze ed alla
rzspettiva situazione.
Ootali pensioni o gratificazioni saranno de-

terminate dal Consiglio di amministrazione nel
limiti del minimum e del maximum stabiliti

per i sdiversi gradi dalla qui unita tabella ll.
Art. B. Le vedove degli invalidi della marina

mercantile pensionati ed,inmancanza di queste,
gli offani di essi, costituita nelle condiziom di
etå specificata RGI 6egnento art. 9, afrana0 Ài-
ritto alla metà della pensione di cui godova il
defunto marito od autore.
Qualora gerò il defunto avesse lasciatopiù di

un figlio legattimo, sarà lapensionedella vedova
aumentata di lire due al mese per ogni figlio
minerenne convivente conessa,il primo escluso,
con che però il totaleammontaredella pensione
ätessa e del kopts indicato Aumento non ecceda
in complesso la penidone intiera di cui godeva
il defunto marito o padre.
Cotbstò knéento cessèrã Øi ingbo in mano

bhe i B Ín boitsidèrazione dèi 4táli fu conce.
l'età in dai þerdoid il diritto

à one

Art. 6. Le vedore d'invalidi mercantili pen-
sionata, le guali passasseroa seconde nozze, per-
dono, al giorno del nuovo contratto di matri-
momo, o diritto allacontinuasionedella pen-
aione o qualunque sia loro
WB Mtd caho, qualora vi siano Ogli legittimi
minerenni del gruno marito, ad essi spotterà la
metà della ¡iensionedàl defanto genitore godata.
Àrt. 7. Ninna vedova di penatonato potrà es•

sere ammessa a geilere as qualatasi assegna-
mento sullaCassa degli Inyalidi, qualora il ma-
trimonio con esso lui contratto non consti,,per
atto antentioq, essere stato, eseguito tre anni
prima che fosse egli pensionato.
Art. 8. Le vedore dipensionati, phe gl'epoca

della costoro morte vivedsero dai medeexmt se-
parate, noa avranno diritto a,pensione.
La necessaria convivenzadavra farsi rispttare

her atto di notorieta, rilasciato dal siadaco del
Inogo del domicilio.
Nel caso di esc1dtione della vedova, i figli le·

gittimi minorenni del defunto avranno diritto
allantessa pensione, che alla madre loro ea-

robbe tootata.
.

Art 9. Gli orfanidipensionati, compiuta che
abbiano l'eta, i maschi di anni guindici e le
femmine di venti, non hanno più atratto ad as-
segnamento di pensione, o perdono quello della
continuazione della penstone di cat già godes-
sero.

Cotale diritto perderanno pure le figlie che
Prima dell'età di anni venti trovassero a collo-
ekksi in matrimónio, tua tanto in questo caso,
come in quello di cui nel paragrafo precedente,
la quota di pensione, di cui gli esclusi godeva-
no, potra essere riversiþile si fratelli ed alle
sorelle minorenni in tutto od in parte, giusta la

quattro o cinque matrone lo quali credevano
che la gloria del mondo se

.
ne fosse ita coi

Borboni e che la Frpnom nel vaglio della ci-
vilizzaziene fosse in; preda ad una specie di
danza diabolica dedita soltanto alla distrn-
zione o ad erigere una nuova ghigliottina
sulla piazza della rivoluzione. Tre o quattro si-
gaorine e ucate in convento e ind:Rerenti al
ogni cosa che non fosse la poesia delLa Martme,
o la manifattura delle trine, e un treníendo gen-
tiluomo con barba e mustacchi iÏ quale aveva
scritto un volume di poemt intitolato Nabi e.
Rebbie ¡ ma che non aveva potuto essere tanto
foriënaio per trovare un editore. Ëra questo a
un di presso il circolo de' visitatori ddla via
S. Domenico, e a questo circolo la sia d'Eleo-
nora aveva fissato una sera di ricevimento nella
quale ella era visibile insieme con alquanti bic-
chieri di ean aucrée, di cañè piuttosto debole, e
di cialdoni. Il giorno stesso dell'arrivo di Eleo-
nora si combinò conquello del ricevimento della
zia, siccÍ1è le parve che qadlebenedette ore non
finissero mai. Ella non potò ristarili dal consi-
derare quanto sarebbe diversa la cösa se Orazio
Margrave fosse státo presente. Com'egÍi avrebbe
valentemente combattuta la battaglia del terzd
stato contro le teste canute dei partigiani della
nobilta emigrata; com'egli avrebbe discusso e
analizzato coll'occhio del crit:co le odi di La
Martine colle signorine del convento; com'egli
avrebbe lusingata la vanità del barbato poeta e
fimpianto i Borboni colle vecchie legittimiste;
ma egli se n'era ito forse per sempre.
- Io non potrò più vedere, pensava ella, que-

sto caro ed amorevole tutore al quale mio padre
morendo mi affidava.
11giorno dopo essa andò colla sia al Louvre

per vedervi i mighoramenti che vi furono fatti
dal nuovo imperatore. Ella fece qualche cum-
pera al Palazzo Reale, e si trattenne qualche
tempo nel negozio d'una modista nella via del-
TEchelle, contrattando un cappellino,

I deofsione del Consiglio d'amministrazioneinra-Bione delle constatate ciroostanze.
La esclusione, di eni è parola nel primo pa.

regrafo di questo articolo, non è applicabile
agli orfani di pensionati si delruno che dell'al-
tro sesso, quaTunque ne sia Petä, qualora non
6imä0 abih a qualunque lavoro proficuo.
Art. 10. Le figlie dei *naviganti, i quali go-

dessero od aYessero goduto in tempo di loro
vita di una pensione d'invalidi loro concedata a
sensi del presente statuto, le quali trovassero a
collocarsi in matrimonio, provando lo stato bi-
soµevoledella propria famiglia,avranno diritto
A ricevere in tale circostanza, a titolo di dote;
una somma nguale ad una annata dellapensione
goduta dal genitore, qualunque sia l'età loro
at'epoca dei contratti sponsali, con che però
l'analoga dpmanda sia sporta nel decorrere di
sei mesisaccessivi al matrimonio.

11 pagamento di tali doti non avra effetto se
non mediante presentazione dell'autentica fede
di matrimonio.
Art. 11. I naviganti, i quali, compiuta avendo

l'etå di sessant'anni, contassero una eŒettiva
navigazione di anni 15 con corrispondente re-
tribuzione alla Qassa, saranno ammesšF•a go-
dere di una annua pensione ridotta alle somme
r i grado risultanii dalla qui annessa ta-
lla II, qualora la retribacono sia stata de-

contats almeno per un quinqueñaio per quel
grado superiore secondo cui verrà richiesta la

liquidazione della pensione.
Art. 12. Le pen6i0Di deÎÏ0 yedGTO O degli OT-

fani degli invalidi conteroplati nel precedente
articolo, non che le doli delle figlie loroin caso
di matrimonio, saranno regolate in regione del-
l'ammontare delle pensioni stabilite dalla premo•
cennata tabella III, loro applicandosi del resto
le regole generali determinate in ordine alle ve-
dove ed agli orfani di pensionati.
Art. 13. Levedove ogliorfanideinavigantipe-

ritiin naufragio o per cadata oferitainoontrats
injservizio del bastimento,mentrefacevanoparte
dell'equipaggio di legno nazionale,saranno am-
messi al beneficio di una pensione agnale alla
metà di quella del mininsus o del marissum
che, giusta la tabella II, sarebbe spettata al de•
Innto in ragione del sub grado, a termini del.
l'articolo 10 delle presenti disposizioni, nium
conto tenuto nè della di lui età, nò dell'acqui-
atÀta navigazioneall'epoca dell'avvenuta morte.
Qualora poi il defunto avesse già acquistata

la prescrit,ta navigazione con retribussone alla
Cassa, qualunque siastata Petå nella gesle fosse
perito, sarà concessa alla di lui vedova od ai di
Ini orfani una pensione ugualo ai due terzi di
quella che sarebbagli spettata ai seneidellepre-
citata tabella IL
Art. 14. I capitani, padroni, uffiziali e mari-

nari, i quali, avendo compiuto il 60' anno della
loro ete, contassero dodici anni di efettiva na-
vígazione con retribuzione alla Cassa, avranno
diritto ad na aussidio rinnovabile anaushpente,
uguale ad un quarto di meno per ogni grado
delle somme risultanti dalla tabella IIL
Art. 15. Coloro che nell'etã di cinquanta a

sessanta agni provassero di avereacquístata una
navigazione con retribuzione di anm qmnlici,
avranno diritto ad un sussi&o riopoyabile per
ogni grado risultante dalla tabella lif.
Art. 18. I naviganti i quäli contassero una

navigazione efettiva di nove anni, e quei che ne
contB68erO Bha Ôi Sei tilgÍ, gli uni e gli RÎÉriCOD
retribuzione alla Cassa, potranno ottenere, qua-

Ella al gettò nella carrossa per tornare a es-

sa, ed era molto silenziosa e melanconica, ma a
un tratto avokando da via di Rivoli, al canto
ch'ò fra le Tuilerie e il Louvre panarono vicino
aunfiacredove era na signore saduto. Eleònora
diedeuwbalzo esclamando:- Zia! Il mio tuta-

re, d signor Margrave! l'avete veduto? C'è pas•
sato accosto accosto in quella vettura da nolo.
In così dire ella tirò violentemente il cordone, e
il cocchiere di sua zia si ferm^o.
Ma Orazio Margrave era già lontano, e il vei-

colo dov'egh stava si era già confuso co' mille di
simil fatta che percorrevano la via.
- Non importa, miacaraEleonora, risposels

zia, mentreessa tarando le cortinedella carrozza -

si spingeva in fuori per guardare; non importa,
se veramente era il signor Margrave quello che
avete veduto; ò impossibile che non venga so-
bito a farci visita.
- Sono certa ch'era lui, rispose Eleonora vi-

vamente. Non è possibile ch'io lo scambi coa na
altro. Maegli verrà avisitarci, come voi dite,non
c'è dubbio.
- Si, egli verrà da noi questa sera; egli sa

che io esco di rado, oh, non manchera questa
sera.

- Qual motivo può averlo fatto venire a Pa-
rigi? pensò Eleonora.Iosoch'egli avrebbepiut-
tosto valuto sfuggirmi che lucontrarsi con me,
perchè dacchò la ruppe con mio marito, egli ha
sempre fatto mostra di evitarmi. cosi non posso
esserci per nulla nella sua visita; ma certamente
questa sera egli verrà.
Per tutta quella sera e por tutta la mattina di

poi ella attese costantemente ed invano di udire
atmunziato il nóme deh'avvocato. Forse eda

pensò, ieri avrà avuti affari importanti da trat-
tare, e anche questa mattma sarà occupato m
essi. Afa stasera è impossibile che non venga.
Dopo desinare ell'era seduta d'annanzi al ca.

minetto nel salottino di ana sia sfogliando un li-
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lora abbiano compiuta l'età di anni sessanta, un
aussidio rinnovabile per il rispettivo grado, per
i pripli uguale alla m-ta, e per i secondi uguale
il quarto al terzo delle somme indicate nella
precitata tabella III. -

Art. 17. I sussidi rinnovahili, dei quali è cen-
no nei precedenti articoli, non potranno maies-
sere conceduti quglora non risulti, principal-
mente per autentici documenti, che l'individuo
sia reso affatto inabile ad ulteriore navigazione,
e che versi in istato bisognoso.
Art. 18. Tali sussidi non sono per diritto ri-

Veraibili alle ve Joveed agli orfani dei sussidiati,
nullameno in circostanze speciali pottà 11 Con-
eiglio d'amministrazionealtrimenti provvedere a
loro.riguardo.
Art. 19. Per provvedere poi ai sussidi urgenti

necessari sgli individui della gente di mare, che
occorressero prima dell'epoca fissata per la li-
quidazione delle pensioni, sara ogni Ànuo stan-
ziata sul bilancio della Cassadegli Invalidi della
marina mercantile la somma di lire 4000, di cui
l'amministrazione potrà disporre provvisional-
inente per il divisato oggetto, avvertendo però
che i sussidi da concedersi in detti casi non do-
vranno zoai eccederesingolarmente l'ammontare
delle pensioni o degli assegnamenti che sareb-
bero dovuti ai titolari per il tempo intermedio
tra la domanda e la regolare liquidazione delle
penslom.

11 Conpiglio d'amministrazione aceorderà del
pari, previe deliberazioni motivate, sovvenzioni
temporanee alla gente di läare nazionale, che si
trovasse priva di risorse sotto al peso di avveni-
plontiimprevisti, gravi ed urgenti.
Art. 20. Le disposizioni contenute nel para-

grafo primo dell'articolo precedente non sono
applicabili alle pensioni e sovvenzioni rinnova-
bili già concedute.
Art. 21. Lo domande per pensioni o per altri

asseganmenti sulla Cassa degli Invandi dovran-
DO BBBSUO SCcompagnate dai seguenti documenti,
cloe:

Per i capitani, padroni, uffiziali e marinari,
che riunissero tutte le condizioni per ottenere
la pensione intiera:
1* Eede di nasoita;
2• Dichiaraziono di domicilio nello Stato, ri-

lasciata dal sindaco del pace ove il richiedente
soggiorna;
3' Estratto di m:Aricola, rilasciato dal capi-

tano di porto del compartimento del chiedente,
con la indicazione della navigazione acquistata
sopra bastimenti nazionali con retribuzione por
egnale tempo alla Cassa.
Per tinelli poi che aspirano allo pensioni oad

altri assegnamenti, per casere stati mutilati o
teritl in servaio di bastimenti, oltre glianaidetti
documenti, dovranno produrre una dichiara-
grone del'capitano, Brmata altresì dagli uffiziali
li totdo del legno sul quale sarebbe Pindividuo
rimasto ferito o mutilato, constatante la data
precisa dell'av muimento od i particolari del
fatto.
Per gli individui aventi soltanto diritto ad un

zusaldio rinnovabile, oltre ai documenti segnati
numeri 1, 2 e 3, dovranno presentare un attodi
motorietà, rilasciato dal sindaco del luogo sulla
testimonianza di quattro probe persone domici.
Jiate nel luego stesso ed esercenti navigastone,
constatBDie come il richiedente sovvenzione sia
reso inribile ad ulteriore navigazione per età o

per er,atratta infermità dipendentedalPesercisio
deB2 medesima.

11 Consiglio d'amministrazione farà alla sua

presenza visitare l'individuo da medici di sua fi-
ducia, per così conoscerai se la constatata età
od informità renda il chiedente sovvenzione ina-
hile alla navigazione.
Potrà il Consiglio d'amministrazione delegare

la visita personale di cui è parola ai capitani di
porto ed altri funzionari per gli individui che
banno residenza nei compãrtimenti di Messina,
Ostania, Porto Empedocle e Trapani.
Per le vedove di già godenti odaventi diritto a

penarone o sovvenzione:
l' Fede di nascita;
2• Atto di matrimonio;
3' Certificato di convivenza col marito all'e-

poca e prima del di lui decesso, rilasciato dal
smdaco del lungo di domicilio sull'attestazione
di tre capi di casa;
I' Fede di mortedelmarito;
5' Quella di nascita di ognuno dei figli mino-

bro nel quale invano ella aveva cercato di legge-
re, mentre ad ognimomento gettava un'occhiata
anl quadranto dell'orologio a pendolo; ma anco
quella sera scorse lentamente ed Orazio Mar-
grave non comparve. Ella lo attese anche il
giorno di poi, ma solo per rimanere maggior-
mente delusa nella sua aspettazione. Di questa
guisa la settimana passò tutta quanta senza che
ella sapesse nulla di lui.
- Egli deve aver lasciato Parigi, pensò ella,

lasciato Parigi seitza nemmen venire una volta
a vedermit Davvero che non si potera dimostrar
meglio la sua profonda indifferenzaper me, sog-
giuns'ella amaramente; non foss'altro che per
memoria da mio padre, egli avrebbe dovuto
Prendere alcun interessamento per un'orfana
senzaamici.
La settimana successiva Eleonora ando colla

zia due o tre volte all'opera e a una o due riu-
nioni del sobborgo San Germano, dove la sua
bella figura e i modi eleganti facevano qualche
sensastone; ma in messun luogo le avvenne d'm-
contrare Orazio Margrave. Se egli fosse stato a

Parigi, diceva tra sè Eleonora, l'avremmo ve-

dato molto probabilmente alPopera.
Anche quella settimana passò. La domenica

sera successiva Eleonora Dalton stava scrivenlo
alcune lettere nella sua camera ai suoi amici in
Inghilterra, quando venne interrotta da una
chiamata della zia, laquale l'avvertiva che c'era
qualcuno che desiierava ec terla in salotto
Qua!cuno in salotto che chiedeva dilei! Que-

sto qualcuno non poteva esser altro che il suo
tutore.
- Una signors, o un signore, chiese ella al

servitore che le portava l'ambaseiata della zia.
- Una signora, una suora dicarità.Ella s'af-

frettò ad andare in salotto, trovò infatti una
suora di carità che stava parlándo con sua zia.
- Mia cara Ekonora, questa signora Torreb-

be che faccompagneste a vtsitare una persona

renni con essa conviventi, che avesse avuto dal
suo matrimonio.
Per gli orfani rivi altresi di madre:
1•La fede di nascita
2•La rte del padre, o della madre

quando, premo il padre, fosse questa già
stata protteduta di pensione.
Art. 22. R Consiglio di amministrazione potrà

proporre tutte quelle variazioni, modificazioni
od aggiunte che, secondo l'esperienza del tempo
avvenire, crederànecessario arrecare al presen¾
statuto tanto nell'interesse della Casta, quanto
in quello dei naviganti.

TABELLA 1.
Pensione intiera spettante agli invalidi, i quali
contano 60 GNNi di età e 20 anni di naviga.
sione con retribuzione a termini del presente
statuto.

Capitanidiluogocorso.................... I.,25t•
Capitanidigrancabottaggio................ > 204
Padrooi e marinari autorizzati ............. > 132

Ullisialídi bordo.......................... > 120
Bass'uf6:iall........ .......... ..... ..... > fit
Marinarl.......

................... ......
> 108

TABELLA li.
Pensione spettante ai naviganti rimasti storpi
o mutilati in casi di servisio del bastimento.

Enlatum Maximum

Capitani di luogo corso............ L. 174 L. 252

Capitanidtgrancabottaggio........ >£50 >204
Padroni e marinari autorizzati ..... » 84 > i32
Ofisialidibordo................

..
» 78 > 120

Bass'uf6ziali....................... » 66 » fit
Marinati

......................... » 60 m 108
Mozzi

............................ » 42 > 'l2

TABELLA lii.
Pensione ridotta spettante agli invalidi, i quali
non riMNÅSCONO $¾$$8 8 CON ÍSiONi$670$$6W€rg
pensidNS inligfG.

Capliani di lungo corso.................... L. 160
Oapitanidi grancabottaggio........ ...... > 126

Padronie marinari autorizzati ............. > 108
Ufósialidibordo........................... » 92

Bass'ufliziali .............................. » 84

Marinari.................................. > 72

Firenze, addi 15 novembre 1858.
Visto d'ordine di 8. M.

,

IlMaistro so,ÿrrlariodißgato per gli affari della snarina
.

A. Ibnorr.

E. - STAtlif0 della Cassa degli Invallil della
marina mereastile, aveste sede la Aacosa, per
l'amaissione at bezeizi della medesima, la e.
secuzione dell'art 8 della legge 28 lasilo 1861,
a 300.

Art, 1. Tutti gli individniinscritti sulle matri-
colo della gente di mare dei compartimenti ma-
rittimi di Ancona, Bari e Rimini, per quali con-
corrano le conduloni prescritte dal presente
Statuto, avranno diritto ad una pensione o sus.

sidio, in ragione del lorb grado e qualità.
Art. 2. Al massimo della pensione stabilita

dalla tabella 1, annessa al presente statuto,
hanno diritto soltanto i capitani, padroni e ma-
rinari, i quali abbiano raggiunto 60 anni di eta,
e 24 dieffettiva navigazionecon retribuzione alla
Cassa invalidi.
Qualora lo stato di quelli che avessero conse·

guito il massimo della pensione fosse miserevo-
lissimo, per inabilitàe mancanza di aldan'altra
risorsa, il Consiglio di amministrazione, nella
sycialità dei casi, ed asecondadeimessidispo.
mbili, potrà far luogo ad unaussidio annuo, che
non potra eccedere il terzo della pensione; od
anche procurarne il ricovero in qualche pio stas
bilimento, cessando con ciò Pobbligo d'ogni cor-
risponsione.
Art. 3. Quelli che avranno 55 anni d'età e 18

anni di navigazione come sopra e che faran con-
stare la impotenza a navigare avranno diritto a
tre quarti del massimo della þensione rispetti-
Tamente assegnata.
Art. 4 1 capitani, padroni o marinari che ri-

manessero storpi o mutilati nell'esercizio delle
proprie incombenze m servizio o difesa del nas
siglio sul quale fossero imbarcati, e contassero
8 anni almeno di navigasione con retributione
alla Caesa, avranno diritto al mannimo della
pensionestaþahta pel loro grado.
Se avessero meno di 8 aam di detta naviga-

zione, sark loro corrisposto non ineno di un

terzo, o non più di tre quarti dgl maS8im0
stesso.
Art. 5.,La pensione si liquida secondo il gra-

do che riveete 11 postulante AlPatt di conge•
galtla. 11 capitanoperò dovrkkintgre 2 annial•
meno dello esereino di uff talgo.
Art. 6. I caþitani, padroni e Marinari avgg

.una navigazione con retribuzione, superiore"ai
10 anni ed inferiore ai 18 avranno diritto ad on
aussidio annuale rinnovabile nei limiti tracciati
dalla tabells1I, purchè fatsiatto ¶00stsA1&int-
Elità a navigåre, o che ibbiano'alniino $5 aini
di età.
Art. 7. Coloro che avessero cessato dallama-

vigazione a tutto il 1860, ed avessero perciò re-
tubuito alla sola Cassa invalidi che vigevasotto
il cessato Governo, avranno diritto a due gersi
della pensione o sussidio stabiliti col presente
'statuto,embordinatamente alle norme in questo
fissate.
Quando siavi cumulodelledue retribuzioni, gli

anni di navigazionecon retribuzione alla cessata
Cassa invalidi, saranno calcolati per due terzi
nel computo della pensione.
Art. 8. Le vedove che all'epoca della morte

del marito non vivessero da lui separate, e per-
durante la loro vedoranza, avranno diritto a

duequinti della pensionedi cui godeva, o avreb-
be potato godere il marito, se senza prole; alla
metà, se abbianononyù di due figli mmorenni;
a due terzi se i figli steno più di due.
In mancanza della vedova spettano ai figli

orfani e minbrenni le quote di þensione ad essa
assegnate.
Art. 9. Le quote della pensione della vedova

e dei figli sono eguali.
Quelle degli individui che muoiono, o per-

dono il diritto alla pensione, accrescono quelle
degli altri, sempre però nei limiti tracciati dal-
l'articolo 8.
Art. 10.Agli orfani d'ambo i genitori, e costi-

taiti in istato di vera miseria, l'amministrazione
procurerà un collocamento in qualche pro sta•
bilimento, ed occorrendo qualche aussuho per
farli ammettere, potrà il Conaiþo deliberarlo,
semprechè le condizioni della Gassa lo permet-
tano.
Art. 11. Per gli effetti del presente statuto,

vien considerato mínorenne il maschio che non
abbia conkpinto il 140 anno di etA, e la femmina
che non abbia compiuto1118 .
Art. 12. Le vedove e gli orfani dei capitani,

padroni e marinari morti in naufragio od altro
sinistro di mare, e che avessefo retribttito alla
Cassa invalidi per 8 anni almeno, avranno di-
ritto ad una quota del massimo della pensione,
corrispondente al grado del defunto nella pro-
portione stabilita dall'art. 8.
Se la retributione Avesse atttto luogo peruno

spazio di tempo minore, potranno ottenere un
sussidio annuale rinnovabile, non minore di un
terzo, né maggiore di due terzi della pensione
stabdita dall'art. 3.
Art. 18. Le vedote e gli orfant minotentd di

coloro i quali abbiano retribuito alla Cassa in
validi per lo spazio di tempo accennato all'arti-
colo 0, potranno aspirare alPottenimento di un
sassidio annuo rinnovabile, non minore di un
ferio, ah maggiore di due terzi di quello che
fóise statò ãecorilato, o che atreßbe pointo ot-
tenere 11 defonto.
Art. 14. In baso di naufragio od altrosinistro

di mare, potrà dal Consiglio di anoniinistrazione
della Cassa venireaccordato allo equipaggio del
legno perdato un aussidio per una volta tanto,
nei limiti stabiliti dalla tabells III, avuto rigando
alle circostanze del naufragio da constatarsi, ed
alle condizioni della Cassa e degPindividai.
Art. 16. Perdono il diritto alla pensione e la

pensione stessa la vedova che passa a seconde
nozze ; gli orfani maschi che abbiano raggiunto
il 14' anno di età e le femmine il 18*, e prima,
maritandosi.
Art. 16. Lapensione e il diritto di conseguirla

si grde egualmente per condanna criminale o

correzionale epel reato di diserzione, nè si rino-
quistache dopo la riabilitäsione nelprimo caso,
tre anni dopo scontata lapena nel secondo, ed
egualmente dopo tre anm pel solo fatto della
disersionè dai legni mŒrcantili, ancorchè non vi
sia stata condanna.
Art. 17. Isussidi accennati agli articoli 13 e

14 saranno accordati,per ordine di data, e fino
alla conourrenza delle somme stanziate nel bi-
lancio annuale per ogni capitolo relativo.

Per quelli, cui non potesse nell'anno stesso
provvedersi, sarà possibilmente supplito nel sac-
cessivo bilancio.

Consiglio di amministrazione ha
géalclisisissiilo if chi

stathton a congp dal f6-

2rt. 19..Le an...maaper pensioni ed altrias-
segnamenti sulla Cassa dovranno essere accom-

pagnate dai se enti documenti, cioè:
A)?ei

°

pensione a termini dello
articolö $ nte statuto:

1° Atto di nascita ;
2' Certiscato di domicilio;
3• Certificato d'inscrizione sulla matricola

dellagentedianare, portante indicazione della

payigazione eseguita sopra.legni nazionali con
ytrinazione alla Cassa;
4 Libretto d'inscrizione marittima, che sarà

restituito entro 15 giorni dalla sua presenta-
zione.

B) Per i richiedenti pensione a termini del-
'

fart. 3, oltre ai documenti precitati:
Certincato dynabilità ad ulteriore naviga.

sione, rilasciato dalla Giunta comunale sulla to-
stimonianza di quattro individui della gente di
mare.

C) Per i richiedenti pensione a termini dello
art. 4 del presente, oltre a tutti i documenti in-
dicati nella lettera A):
Copia autentica del processo verbale, di cui

alPark. 112 del codice ¢ella marina mercantile,
quando sia stato redatto il yerbale stesso, e, in
caso diversi, oopià autentica della relazione
giurats, prevista dalPart. 5i del regolamento
organico delle Casse degli invalidi della marina
mercantile, approvato con Regio decreto dell'8
novembre 1868.
D) Pei postulanti sussidio annuale a senso

de1Particolo 6 del presente:
Tutti i documenti superiormente indicati alle

lettere A) eB).
E) Pei postulanti enssidio a termini dell'arti-

colo 14, oltre ai documenti anperiorutente se-

gnati alla lettera A):
Dichiarazione dell'autorita marittima, con-

statante la data, il luogo e le circostanze del
naufragio, e indicante gl'individni che formavano
Pequipaggio, e se vi sia stato ricopero.
F) Per le vedove dei già godenti o degli a-

Venti diritto a pensione a mente degliarticoli 8,
12 e 13 del presente, oltre il certificato d'inscri-
sione marittima del marito, prescritto alla let-
tera A) i

1* Aito di nascita;
2 Atto di matrimonio;
39 Certificato di convivenza col marito ;
4' Atto di morte del marito;

Se la morte del marito sia avvenuta in
naufragio, dichiarazione dell'autoritàmarittima,
constatante la data, il luogo e le circostanze
dell'avvenuto sinistro e decesso ·

6° Cartella di pensione del de'funto marito, se
fosse già pensionato j
7* Certificato di domicilio ;
8• Situazione di famiglia.
G) Per gli orfani di solo padre, e la di eni

madre sia passata a seconde nozze, o d'ambo i
genitori, per gli effetti di cui negli articoli 1, 8,
10 e 13 del presente, oltre al certificato d'in•
6CrizÎOBO marittima ÃOI þBËro O delÎSCattella di
pensione dei genitori, se Puno o faltro ne fos•
SOTO 6tati DIOŸTIS ËI

-

1• Atto di nascita ,
2° Atto di matrimonio dei genitoti;
8" Atto di morte del padre;
d' Atto di morte della madre, se, premorto il

padre, fosse stata essa pensionata, ediambedoe,
se non era pensionata;

5° Atto del nuovo matrimonio della madre,se
fosse passata a seconde nösse;
6' Situazione di famiglia;
7• Gertificato di donnoilio ;
86 Gertificato di nullstenenza, rilasciatodalla

Giunta comunale pel caso delPapplicabilità del•
Particolo 10 del presente statuto.
Art. 20. R Consiglio potra proporre quelle

modificazioni al presente 4tatafo, che la espe-
rienza fosse per suggerire sia nello interesse
della Cassa, bhe in quello dei retribuenti alla
niedesima.

TABELLA I.

Capitani di lungo corab...N..........w.-. L. 250

Detti di gran cabéttaggië ...... > 200

Padroniemarinariautorizzati.............. > 160
Marinari.......

... .. , gig

TABELLA R.
m.i... maximum

Ospitani di lungo corso............. L. 90 L. 850
Detti di gran eabottaggio ......,... » 60 > 110

Padroni emarinarlautorizzati ..... > 48 a 80

Marinari......... > 25 » 50

TABF.LL& III.
Mlaimam Madarm

Capitani di lungo norso............. L. 100 L. 150

Detti di gran cabottaggio .......... » 70 e 110

Padroni e marinariautorizzati...... » 50 > 85

Marinarl....... > 30 > 55

Pirenze, f 5 novembre f868.
Tisto.d'ordine di 8. M.

Il Ministro segretario di Stato per gNagiuri delismarias
A. Emerr.

Sulla proposizione del ministro della marina
8. M. in udienza del 6 dicembre 1868 ha fattele

segnenti disposizioni:
Quartara Ernesto, nominato applicato di 4·

classe nelfamministrazione centrale della mari-
na colPannus paga di lire mille daesento, a da-
tare dal 1• gennaio 1869,:e , , .

Ruffo Bemaminoidei principi di Scilla, nomi-
nato volontario nelPamunmstrazione suddetta
dal 1• gennaio 1869.

8. M. niills propostadelministro segretariodi
Stato poi Isvori pubblici ha fatto,le ægaentidis-
posizionii ,

| I,
con R. decreto del 29 novembre 1868 :

D'Errico Carlo, ingegnere di2•cl. nel Real

corpo del genio civile, collocato a riposo dietro

domanda ed ammeego afar valere a suos titoli

alla pensione.
Con R. decreto del 2 dicembre 1868:

Strupeni Antonio, ufBeiale di S' cl. mell'am-
ministrazione provinciale delle poste, nominato
âpplicato di 3· cl. nelfamuninntrazione centrale
declavori pubblici.

Con R. decreto del 6 dicembre 1868:
Pannilini Marcantonio, af6eiale telegrafico di
l' cl., coxocato in disponibilitàper riduzione di
ruolo.

Con RR. decreti de19 dicembre 1868:

Bancini Oreste, aficiale telepaiico di t' cl.,
collocato in disponibilita per ndomone di ruolo;
Rivasi Emilio, id. id., id. id.;
Pandolfini Vincenzo, ul. di 5' cL, id. id.
Con BR. decreti del'18 dicembre 1868:

Seura cav. Angelo, direktore compartim., e
Bracci Cambino Alessandro, sotto ispettore

ne'telegrafi elettrici, destituiti dall'impiego.
Con BR. decreti del 16 dicembre 1668:

BeBisario Egidio,uficiale di S' cl. nelPammi-
nistrasíone delle poste, ooBocato in aspettativa
dietro domanda per motivi di salute;
SpadiniErnesto, ufficiale telegrafico di 4• cl.,

richiamato dalla aspettativa in attività di ser-
Visio.

8. M. sopra proposta del ministro.di grazia e
ginatisia e dei enlti ha fatto le seguenti disposi-
zioni MI personale giudiziario:
"' Con R. decreto del 22 novembre 1808:

Rambaldi Luigi, pretore del mand. di Ponte-
deelmo, collòcato a raposo.

Con RE: decreti del 8 dicemb2e 1868:

Marzano Rosario, pretore delmnd.di Lecco,
tranitisto atmand. di Bari
Scelzi Giovanni, id, di id. di Leooe;
Boveri Alberto, aditore aHaproonra

Benerale della corte di di Torino, anca-
ricato delle funzioni di vicepretore nel mand. di
Torino sezione Dorá•
Solia Carlo, id. id.,'id. sesione Moncenisio;
Bucchia Tommaso, id.ig.,id;ië.Borgonno1Pi
ilarraja Giovanni, id. id., id, id. Borgo Po;
Bolognini Zaverio, id, id., id. id. BorgoBora;
D'Addosio Giuseppe, pretore al mand. di Si-

derno Gerace), dispensato da alteriore servmo
in o a sua domanda;

Carlo, uditore e vicepretore del mand.

diBovegno žescia), tiominatopretoredelmand.
di Siderno '

Bailo Giacomo, .
di Treviglio (Bergamo), id.

inferma, una persona che voi conoscete, ma il
cui nome ella non può rivelare, Che razza di
mistero c'è sotto?
- Una persona malata che desidera veder

me, disse Ëleonora ? Ma io conosco cosi poca
gente in Parigi che non è a credere che nessuno
di essi mandi per me.
- Se vi fidate di me, signora, disse la

suora di carith, e se voi volete accompagnarmi
presso la persona, to credo che la vostra pre-
senza riuscirà di grandissimo Beneficio.
Lo spirito dell'infermo, mi duole il dirlo, è

'assai alterato. E voi sola, io credo, potrete col-
Paiuto di Dio e della Chiesa apportargli qual-
che sollievo.
- Ebbene, verrò, disse la signora Dalton.
- Ma Eleonora, esclamò la zia vivamente.
- Se io posso fare qualche bene, fia mia, sa-

roi ben codarda rifiutandomi.
- Ma, mia cara fanciulla, poichè voi non co-

noseeto lapersonadallaquale siete per andare. ..
- Io mi affido a questa signora, soggiunse

Eleonora, e andrò.
- Quindi, soggiunse volgendosi alla suora e

uscendo in fretta dalla stanza, mi metto il cap-
pello e lo scialle e sono con voi.
- Quando queste ragazze sono maritate non

c'è nessuno che le possa condurre, mormorò la
zia d'Eleonora mentre congiungeva le mani
bianche raggrinzite sovracariche di anelli di
vecchia foggia.
- Vi prego di non trattenerla lungamente,

continnò ella al alta voce indirizzandosi alla
suora di carita. Io starò in grandissima pena
finchè ella non sia tornata sana e salva a casa.
- Non dubitate, signora, ella con me è sicu-

rissima.
- Ora, madama, io sono del tutto a vostra

disposizione, disse Eleonora rientrando.
In poco d'ora esseerano seduto inunavettura

a nolo, la quale percorreva 11 trangmllo sob-
borgo.

- S'haandar molto lontano? domandò Eleg-
h6ra alla suacompagna.
- All'Albergo di San Maurizio.
- All'Albergo di San Maurizio y
Dunque la persona che andiamo a visitare

non risiede in Parigii
-- No, madania
Chi poteva egli eesere? Senza dubbio qual-

cuno proveniente dalPInghilterra,ma chipoteva
essere, suo marito o Orazio Margrave?
Erano queste le sóledue persone che si pre•

sentavano alla sua inente,ma allora perchè que-
sto mi640TO
Esse arrivarono alPospedale e la suora di ca-

rita la precedè per una scaletta che conduceva
al terzo piano ; a un tratto si fermò alPuscÏo
d'un piccolo salottino dove entt seguita da

Eleonora.
Due signori, che manigatamente erano medici

stavano discorrendo sommessamente nel vano
d'una finestra. All'entrare delle due donne uno
di essi alzò il capo, e la suora di carità si volse
a lui dicendo:
-11vostroinfermo,signorDelville?
- È un po' più quieto, Luisa; il delirio è ces-

sato, ed egli ora è perfettamente in sentimenti,
per altro è sempre assai debole.

- Ë questa la signora? soggiunse il medico,
guardando Eleonora.
- Sì, signor Delville.
- Madama, disse il dottore, volete favorirmi

di pochi momenti di conversazione?
- Con piacere, signore. Ma prima di tutto

permettetemi ch'io vi faccia una domanda. Di-

temi per pieth il nome dell'infermo.
- Non posso compiacèrvi, o signora, perchè

lo ignoro io stesso.
-- Ma lagentedell'ospedale...
-- liignorano essi pure. La sua valigia non

porta indirizzo, assai probabilmente egli venue
qui per ritornarsene via subito, ma fu tratte-
nato dalla sopraggiuntagli infermità.

- Allora, lasciate ch'io lo vegga, signore, io
non posso piä sopportare questa sospensione
d'animo:Ho ragionedicrederechePinfermo sia
un mio amico cariesimo. Permettete ch'io lo

vegga, e quindi io sono parataa udire il peggio.
- Lo vedretâTra 10 minuti, signora; BÍgBOT

Nerusse, vorreste preparar Pinformo a ricevere
la visita di questa signora ?
L'altro dottore s'inchinò gravemente ed apri

una porta che metteva in un quartiere dél'al-

bergo, dov'egli entrò chiadendosí dietro Puscio
con molta enra.
- Madama, disse il signor Delville, io fai

chiamato qui solo tre giorni fa per veder l'in-
fermo che giace nella stanza qui vicina ; il mio
collega lo ha curato nel caso dif5cilissimo d'una
febbre tifoidei, solo da pochi giorni il caso si
fece anco pik complicato e difEcife, ma un'afh-
zione al cervello che sopravvenne consigliò il
dottor Nerusse, che non fidava delPopera sua
solamente, a chiamare un altro medico, e foi
chiamato io.Trovai la malattia,comePaveva tro-
Tatal'altrodottore, d'una natura assai straordi-

naria. Non era soltanto la debolessa fisica che

dovevo combattere, mala depressione mentale;
la quale era giunta a un punto da farci temere à
tutti e due che anco potendogli salvare la vita
non saremmo riusciti a salvargli la ragione.
- Che caso terribile! esclamò Eleonora.

- Durante i tre giorni e le tre notti dacchè

l'ho in enra, continuò il dottore, non siamo rin-
sciti se non questa sera ad ottenere un lucido

intervallo; ma in mezzo al delirio il nostro in-

fermo si fissò dol continnoin due o tre soggetti,
i quali sebbene fossero di diversa indole pure

avevano qualche cosa di comune fra loro. Nel
suo vagellare un nome si trovò incessantemente
sulle sue labbra.
- E questo nome è7.....
- Eleonora Dalton.
- Il nome mio 1

- Si, osignora, il nomevostro accompagnato
da continue preghiere ili ydono; di perdono
d'una gran colpa die Àembré commessa molti
anni fa ed accuratamente celata fin'ora.
- Una polpa? Se finfermo è quello clfio

sospetto che èia, egli nonpub esa stato mai,
se non ilpiù sincero amicomio. Mavis,ypie-
ta lasciáte ch'io lo vegga. Questa sospenmone e

una tortura per me; essa mi uccide.
- Un momento ancora, signora; io ebbi qual-

che difficoltà a trovarvi, sua nienzionando do-

vanque il nomedellä Afgnora di cui andavo in

traccia, m'imbattei fortunatamente in un amico
di vostra zia.

Questa buona Luisa piens di abnegazione e
di alletto s'incaricò di menarvi qui,ed io Pinvial

perchè credetti chevoi avreste avuto piin
fiducia

in lei che in me.
In questo punto faltro do#ore aprì dolce-

mente la bussola e rientrò nella stansa.

- L'ho apparecchiato, diese, l'infermo alla
vostravisita,ma è mestieri che dissimuliate

Fef-

fetto che al vederlo potrete provare.....
Egli sta malissimo.
-- È egli in pericolo? domandò Eleonora.
- Sventuratamente sì, e in strettisúltno p.

ricolo.
Mentre aveva luogo questo breve dialogo col

snedico, Eleonorg Dalton diceva fra sè:
- Qualunqüe éosa io dèbba sopportare lo

sopporterò bravamente per amore di lui.
R suo bel volto era pallido come la morte, le

sue labbra erano come irrigidite, una contro Pal-
tra· i suoi occhi neri e mesti, asciutti e sereni,
ma il enore le batteva così forte nel petto da

sentirne distintamente le pulsazioni nel eilenzio
della stanza. I suoi più tristi presentimenti si e-

rano alfine avversti.

(Continua)
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Verolanuova, dispensato da ulteriore servizio in Sulfa proposta del col4nnello Stuart Knox fu immediatamente un lungo colloquio con Abdul. rato proposito alla lettura del famoso romanzo di sicurazioni dei ministri d'Inghilterra, di Francía

seguito a sua domanda; rimandato un writ di elezione per il Derbyshire Kerim-pascià, un rinegato greco che conosce a Fosco1°'
.

e d'Austria, i quali hanno dichiarato che i cin-

Fontacone Ottatio, id. di Esperia (Cassino), sud per sostituire il signor Gresley morto. fondo le condizioni della Tessalia. Sonoin grado Fuori di celia la ripetizione del fatto potrebbe r:- .

id, id. Molti membri avvisarono intorno alle propo. di darvialcune informazionisuiprogetti di Omer chiamare l'attenzione dei naturalisti. 11 cane ama, e que punti dell'ultimatum ottomano formereb-

Paliotta Pasquale di Salvatore, nominato vi- sfe che haarfo in animo di fare. Lord Burg an- pascià. come sente altri detti può sentireil tedio della vita. bero la base esclusiva delle deliberazioni.Ilrap-

cepretore del mand. di Esperia (Cassino); nunciò che ha intenzione di presentare un bill Egli vuole scaglionare tre divisioni sulla strada Numerosi sono i casi di cani che, perdutoil padrone, presentante della Turchia si ritirerebbe qua-

Antico Gerardo, conciliatore del comune di per abrogare le Statuto della regina Anna che di Gianniaa. I due corpi d'armata di 58,000 uo-
rifiutarono il cibo e morirono o d'inedia o di dolorei lora si volessero discutere altre questioni.

Rocca d'Aspide, dispensato dietro sua damanda ordina la nuova elezione dei membri del Parla- mini di cui egli dispone, intende condurli diret-
ma non ricordiamo nessun esempio del genere di Il generale Iguatieff domandò alla Porta di

dalle funzioni di conciliatore, ed è nominato vi- mento nominati ministri della Corona.
.

tamente sopra Atene. Vamick-pascià, si è pro- re en ercha loMe q anemnel o esso ua ttà a così
sospendere l'espulsione dei sudditi e dei legni

cepretore del mandam. di Rocca d'Aspide (Sa- Un altro membro annaticiò l'intenzione di nunziato per un movimento combmato nella greci; le altre potenze non hanno appoggiato
lerno)· presentare un bill per regolare legalmente la si- Tessaglia e nell'Epiro, ma 11 vecchio Serdar - Prestito a premi della città di Milano, estrazione

Gio'rgi Francesco, pretore del mand. di Mate- tuazione delle associazioni operaie. Ekrem non vuol udir parlare di una dispersione dcI 2 gennaio 1869.
questa domanda della Russia, ma raccomanda.

lica (Macerata), tramutata al mand. di Grotta- La Camera, sulla proposta del signor Ayrton, delle forze. L'EþÏro sarà provvisoriamente la- Serie estratte: rono alla Turchia di usare moderazione. Il Go-

mare (Fermo); si aggiornò fino al 16 di febbraio. sciato tranquillo. 5193 -- 895 -- 5418 - 7992 - 6992 - 631 verno ottomano rispose che non poteva sospen-

Girotti Nicola, id. di Grottamare (Fermo), id. Intanto tutta la flottiglia. delle cannoniere 5126 -- 4430- 1151 dere le misure già prese, se non avesse ottenuto

di Sarnano (Macerata); aFRANCIA.- Leggesi nella Patrie del 1° gen- turche venne spedita nelle acque di Volo. Essa Elenco delle Obbligazioni premiate: delle garanzie dalla Grecia.

Gaudenzi Pio, id. di Sarnano (Macerata), id.
n oiamo in grado di confermare ciò che abbia-

dovrà dipendere dagli ordini di Omer-pascià e Serie N° Premio Serie N° Premio Pietroburgo, 1.

i ne nt io, id. di Orvinio (Rieti), id. di mo annunziato da due giorni che cioè la Confe- prestargdiss lo ce er-a Po grare: lo 51186 24 Lire 100,0000 14 Lire 660 Notizie da Costantinopoli in data del 29 di-

Magliano Sabina (Rieti)
renza si riuntra prossimamente, che la sua riu' simo a causa del contegno inerto della popola- 7992 46 • 1,000 6992 8 » 60

cembre recano che la Porta, malgrado il consi-

Cenni Baldassarre, i . di Magliano Sabina nione avra luogo a Parigt, che per conseguenza sione tessala tra la quale gli emissari greci vanno 5126 50 > 1,000 895 14 » 60 glio di tutti gli ambasciatori, avrebbe ricusato

(Rieti), id, di Visso (Camerino);
il presidente, conforme agh usi, ne sara 11 si" preparando un movimento. Tutti i Clefti sono 5126 34 » 1,000 6992 35 » 60 di sospendere l'invio delle sne truppe e di ri-

Fedozzi Carlo, id. di Visso (Camerino), id. di gnor de la Valette e che essa sarà composta dei in relazione con gente venuta da Atene. Del- 5193 9 a 400 6992 42 » 60 chiamare la squadra dell'ammiraglio Hobbard.
Matelica (Macerata); rappresentanti delle potenze accreditate presso yannis ha inviato unmilione e duecentocinquan- 1151 40 » 400 895 50 » 60 Vienna 2

Pucci Pietro, id. di Montalto (Ascoli), id. di
il governo francese. tamila dramme nelle due città dove esistono dei 1151 -1 » 400 5126 30 . 60 y

' °

Montegiorgio (Fermo).
Erasi domandato se, a motivo dell'assenza Comitati centrali per arruolare volontari.

' 5418 37 > 400 631 25 » 60
La Con erenza è convocata pel 9 gennaio a

Corsi Giuseppe, id. di Montegiorgio (Fermo),
dell'ambasciatore prussiano conte di Goltz il Si è concepito il progetto di formare un corpo 5418 18 » 200 ste3 4 » 60 Parigi.

id. di Montalto (Ascoli) governo prussiano non avrebbe stimato oppor· di albanesi i quali devono sorvegliare le strade 5193 35 » 200 6992 4 » 60 Madrid, 2.

Tedaldi Lantanzio, id. di Pomarance (Volter- tono di nominare un rappresentante speciale• più iraportanti; non è dubbio che questo pro. I151 22 · 200 5126 42 » 60 Le truppe fecero a Malaga 600 prigionieri.

ra), dispensato da ulteriore servizioa far tempo
Abbiamo ragione di credere che esso abbia l'in- getto possa effettuarsi. Quanto all'armamento f151 46 a 200 7992 30 - > 60 Gli insorti occupavan0 ancora iepi sera alcuni

dal 16 novembre ultimo decorso ·

tenzione di farsi rappresentare dal suo incari- delle truppe turche io rimasi stupito a vederle 5418 i » 200 631 34 a 60 punti della città
Aimi Gaetano, id. di Mondavio (Pesaro), tra- cato d'affari, il conte di Solms, che adempie quasi tutte provviste di facili chassepot.

4430 11 » 200 5126 29 » 60 ·

mutato al mand. di Pomarance (Volterra).
con così gran distmzione l'interem del signor de In genere il materiale da guerra è eccellente 5193 39 . 100 631 15 » 60 arigi, 2.

Con RR. decreti del 9 dicembre 1868
Goltz. I poteri devono giungere al signor de gli uomini sono animati dalle migliori disposi' 4430 48 a 100 895 10 a 60 Leggesi nel Journal Offeciel:

De Palma Francesco, pretore del mand m. di 11 ce uat me r suc v

l'altro e forse egli li zioni e fra i turchi la guerra è molto popolare• 6 »
1000 5

* risI'ImperaCtorpe, ndeLricemv ento pel apo d'ann

Paglieta (Lanciano), tramutato al mand. di Al- La Grecia non figurerà alla Conferenza che GRECIA. -- Leggesi nella Patrie: f ist 16 » 100 4430 8 » 60
stat 1 d

tuvilla (Avellino); a titolo consultivo. Le ultime informazioni che riceviamo da Sira 4430 21 » 100 5418 14 » 60 con are o spirito i conciliazione che anima

Guerrasio Luigi, id. di Antrodoco (Aquila),id· annunciano che il prefetto delle Cicladi aveva 1151 50 » 100 895 41 . 60 tutte le potenze d'Europa, poichè, appena sorge

di Caggiano (Sala); -- Il Mémorial diplomatique reca quanto ricevuto da Atene un dispaccio, che gli annun. 4430 26 » 100 5126 24 » 60 una difficoltà, esse s'accordano tutte per appia-

Solimeno Eugenio, id. di Montegrosso Cala. segue:
. . .

ciava la prossima riunione della Conferenza, e 895 45 m 100 5418 47 » 60 'narla e per evitare una complicazione. Io spero
bro (Monteleone),id, diRotondella(Lagonegro); ,

Le voci contradittorie che, da alcuni giorni, gliprescrivevamisurepreparatorie,tracuiquella 895 17 » 100 6992 25 a 60 che l'anno che incomincia contribuirà come

vi arazitad iceon (d dimCzerchiara (Castro- reco'graencg prervena rneo n a9ttoddei c n del disartno dell'Enosis, la cui artiglieria è sbar¯
9 3 5

l'anno scorso a far scomparire molte appren-

Miletti Francesco Zaverio, id. di Chiaravalle nessun giornale fece menzione, e che noi rivele- ag a n utan idcell'epquipdae ni
' 4430 15 60 11151 335 » 60 sioni e a stringere i legami che devono unire i

Centrale (Catanzaro), id. di Flumeri (Ariano); remo. della guerra è partito per Cerigo, affine di pro" 600 1151 34
» 60 popoli civilizzati. »

Marinelli Ilario, id. di Galeata (Rocca San La Russia e la Prussia s'erano incontrati nel cedere al licenziamento del corpo di volontari 5 4 60 5418 42
a 60 L'Imperatore rispose alla Deputazione del

Casciano), dispensato da ulteriore servizio, in pensiero, di proporre la riumone d'una Confe" che vi si trova. Questi volontari riceveranno la 4430 19 » 60 6992 26 » 60 Corpo legislativo: « Tutti gli anni il concorso

seguito alla sua domanda; renza, con questa differenza che la prima desi- loro paga e saranno rimandati alle loro case· 6992 30 . 60 5126 9 a 60 del Corpo legislativo diventa più indispensabile
Bozzoli Alessandro, uditore e vicepretore del derava hmitarla alle tre Potenze protettrici Il commercio di Sira ha udito queste notizie 631 48 » 60 5126 8 » 60 per assicurarein Francia la vera libertà, la quale

mand 4 iMilano,SnomCinaciopretore del mand. ed a reacia leese Po nzseconda rp eva colla maggior energia. Esso sarebbe stato rovi- 5193 7 » 60 5126 25 a 60 non può prosÿerare che col rispetto alle leggi e

Cipriani Raffaele, nominato vicepretore del tato del 1856 (Francia, Inghilterra, Russia, Prus-
nato dalla guerra.

pr estr tObhügbaezichn poorta i uanae den rddee con una giusta ponderazione dei pubblici po-

mand. di Prato Campagua; sia, Austria, Italia e Turchia). elenco dei premi, hanno diritto al rimborso in lire
teri. Quindi io accetto sempre con viva soddis-

Sciacca Prinsivalli Francesco, vicepretore del Prima che le altre grandi Potenze si rivolE gggg ( ggggg g ygna. - Uguale rimborso nomi ina Mone l'espywion dei voki senkenti con

mand. di Patti, dispensato da ulteriore servizio . s ro all arti contendenti per indurle a parte rifiali, allecondizioni però dettagiinte soititolistessi, patriottici e devoti.· »

in er a do Do ednÎcmo ndo inato viceptetore del ld
GortiCde onr se in s en

Per meno del deputato Civinini venn presen-
(GiornaR di NRono). L'Im ratore disse allá Oorte di cassazione:

mand. di Patti. .

• ma da darsi alla Conferensa prdpos tati al pregidente del Cons fio dei min g¶iadi- PROVliTOIA DI SONDRIO.
« Ora piu che mái la giustibia deve penetrare

Pare engavia che la Corte di Piètrohutgo non rizzi di trentadue inngicipt della Calatyria1Jltenore I Avviso di 0oncorso
nei nostri costumi; essa e la plusicuragatanzia

avesse fatto che insinuare Popportunità della per ringraziare il Goverup der ne per aver splato i .

della libe'rta. »

PARTE NON UFFICIALE :::'::.i.,t.tuja.6,;,6,:ty :U:='::::::.=,¾.a:·::'..',".::t saa'id'.=°.I.°2°4at"M"f=° ,,,L'ImperatoredissealClero:«Lefelicitazioni
comunibazione uffioiale, alla quale la Russi ha giore imphldo a'chemforci ed alle industriedi quella questa citta, dovendosi procedere alle seguenti ovono sempre profonda-

INTERNO oi aderito; díi allora, le altr Pot rise ati½ate gebilissimo parte d'Itana. nomine:
mente. Le sue preghiere ci sostengono e ci con-

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI addee reena vol a or ien m . 22 ed 29
D n pr fes rne tito e d'Agarnonomia Sildii- s4a o. Si pmu vederordLcLän a caad qpu o

DIREZIONE GENERALE DRI TELEGRAPI, . 110 d'ut1 ÛOBfereBER ¢RTOgen fOrnia a déi Piem- edie coman ante le trype ell'isola D e ate di Co utist
. pn del cristianesimo, i qtiali ci insegnano la vir-

Il 1° corrente fu aperto in Palazzo Adriano potensiäri delle sei Potenze Whanti, m¾rfíier- Le LL AA. Ilu. ît P iddipe e in Plideiþessa di Pie Ragio er a colla nu stapendio di 1,44eria e tik per vivere bene e l'immortalità per ben mo-

(provincia di Palermo) un ufficio telegrafico al vandosi la facoltà d'1 vitaganche la Grecia, in monte pprtendo salutapo fasercito di Sicula. p • ent0 di li
' rire. »

servizio del Governo e dei privati con orario di virtik del protocollo Aqipsgra Ufâcian, soffufßciali e soldatiI tedescancio anne estipen io . 840, con Madrid, 2.

F ren 1 g nnaio 1869. t ti d o z ga en ,ba 11 & ph le aAzÍen vo s I
ce bligo di tenere esercitati gli alunni nella lingua Il generale Caballeros occupa ora tutti i quar-

·-·-- Atene, furono incarieäti d'invitare la Turchia e fama che godeN,prodi, cont nosi, disciplinati - Ve
francesa. tieri di Malaga. L'insurrezione è completamente

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI la Grecia a render partò alle deliberazioni. ne ringraziano. .

Si rende noto el pubblico che rimane aperto vinta. Gl'insorti ebbero 400 tramoi•tie feriti.

DIRBÉIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. Siccöme i programma della Conferenza sy UAcian, son'agei4;i e somaii 1109ncorso fino al giorno 20 p.v.gennaio, onde Costantinopoli, 2.
111 corrente fa aperto al servizio del Governo bilito dalle grätídi Potente si limi‡o all'esame Uelogio dei iovani Principi, sia per voi uno dei gh aspiranti ossano entro 11 termme stesso L'ambasciatore americano signor Morris ri-

e deLprivati il pno o et ren-s aforicodr io biceangniec Sud 'mu te narf¾¾ o ac i cat da la v stre h f• p se are
n IrakdomLnde allda egrete a de}- cevette da Washington l'ordine di non prendere

giorno limitato. contro la sua parteeigadobeËe e iberazioni tata esser fatto che « tratppe le guáli come voi, nel 4011. i su diti greci sotto la sua pr0 ezl0ne.

Firenze, 2 gennaio 1869. si t ovano virtualmeg se er bonse. Volgere di duë anni, ddlla repressfötle del malandtl. Sondrio, 19 dicembre 1868. Parigi, 2.

gue a la sus sdesione, þià ft iggiatie
naggio ti jutil dbl oolera, si trovano o tra questá n Prefeno Presid. deua Deput. Provinciale Chiusura della Bores.

MINISTERQ DELL'INTERNO· que a dellaGi•ecia, alk tone della Confe•
popolaslone entuslasta, plauffente ag i Eredi della ,

Papml· 31 2

Avviso di diffsdamento per i giornali renza, non potevano più essere dubbie.
Corona d'Italia. Rendita francese 3 /e . . . . . 70 05 70 15

Il Minister4o4d l terna 6v l'avviso alle WURTEMËERG. Iful¾ '

de della
comann ne le p i riti. ULTH NOTR1; 22. 22.1,......,... . 22 2, .

Direzioni dei giornali che gli abbuonamenti per mera dei deputati d Wurte&g venne esau
ici.

Ferrovid Toft13drdo-venete 433 38

essere validi debbono essere espressamente or. rita con varte mterg lanse•
-- Il principe di FitalÌa, presidánte della Commis

NeHa gÏornata di ieri (2) si manifestarono dei •
°¯ A -

dinati. IlsignorPfeifer aveva chiento cosa si fat·e_bbf sfone pel monumento al principe .di Castelnuovo torbidi nel contado di Parma: i contadini see-
Obbligazioni. . . . . . . . . .227 - 219 75*

Ciò a scanso di malintesi per quelle D9d. della fortezza d'Ulma e se epist0Ÿan0 Acdprgi r1• ubblica per mezzo del citato giorngigguanto sqgue:
Ferr0Vle r0mane . . . . . . . 51 - 51 -

zioni giornalistiche del Regno, le quali trasmet, gyardo alParmament# di quesk fprtpzza. Il mi- <La Commissione per il monumento da innalzersi
sero a frotte tum tuando in città, e formarono Obbligazioni. . . . . . . . .

.119 - 118 -

tendo i.loro periodici predono, ¡ier questo fatto, nistro deþi estert signor de Ÿarnbahler ha ris- al pribelpe di Castelnuovo è lieta di annunziare al assembramenti in piil punti, che furono dispersi Ferrovie Vittorio Emanuele . 48 - 49 50

che il Ministero debba loro il presso d'abbuona. posto che una convenzione è stata conchiusa in pubbitoo di avere lo egregio scultorg Dopenico Co, senza difficoltà. Sembrava che i riottosi si at- Obbligazioni ferr. merid. . . .150 - 151 -

mento sebbene non abbia richiesta l'issociati ne proposito fra la Baviera e4 ilWritte berg e che stantiho condotto in gqsso il modepo della Atatua: ed all t tal Camb 1PItali

e non Pabbia rinnovata alla s4adengg vi si,era piservato 11bonsens elÎe amere per a ragione ha chiamato egregio scultore il Costantino
teggiassero a resis enza; ma uni arresti io su a . . . . . . . 5 */4 5 */4

Firenze 23 dicemþme gganto e#6y nydesgriot ,É ministro ha so . kr un javoro d46nq gi esqulare q¾elio delfinsigne fatti dtirante la notte e l'energico contegno del- Credito mobiliare francese . .286 - 287 -

gigato chel4 con entio' e terrkddmtmics a dettsta Beneduto Delipi, goAla pt4tna, cioè di RME- l'antorith hanno rimosso questo pericolo. L'or- Obbhg. della Regla Tabacchi.428 - 428 -

ISTERO EL NT RNO. CaUmerek abi o o ocars a lo in res d a i e .a dine stato ristabilito senza inconvenienti, 0ambio su Londra ; . . . . . -

-V 2.

&Iohl riguardð 16 doptimoni d'armamento del « $ a scendere a particolareggiarne la bellezza

Devendosi provvedere alla nonuna di un me. norpo würtem¾utghèse. Il ministrò déÍIngtferta della reassa, farmonia delle linee, la morbidezza PRIVATI ELETTRit!
" "'·

dico visitatore di quarta classe presso l'uffidio ha
' onto che Ì ammigggziotie della del padneggigrqepto a larghe pieghe, f(egsturne del

Consolidati inglesi . ; , . . , ,92 sj gg g

sanitario di Cremona, pet un triennio, coll'ân- rs epde in nesto Igomento tutte le tempo seropolosamente rispettate, 14 diligente räàe- (AGENZIA STEFANI) . (*) 00apon st. -

nuo assegno di lite settecento, viepe a tale ef- allafabb . . atf n¢lje egeqqsioge ci basti rimarcare di yolo i Nuova York, 1.
fetto aperto un concorso per esame a senso del

e gol et ilimen na h nianizio 1 peer c tradipk filevantl• · Alchne húnde di negri saccheggiano le pian-
(JFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO '

regolamento approvato dol decreto 1° mar- questi uci
14 igura à appo glata lievemente al tronco di tagioni presso Savannah, occupano le strade e

Firenze, 2 gennaio 1869, ore 1 pom.

nche n n ono e e

e

Sedrone Ôan a 22 Éice -

na à su es
r pro r a os i pa

ccanre ear fue 1 a o tàrganizzano dei nÔr e e ceentro, eè 3 a 6 el su La preseL
nistero dell'interno a tutto il 10 febbraio 1869

re a ‡W o' te det suo careere Alta Favignana nel 1811: Rio Madrid, 2. stone e sopra la media di 7 mm. su tutta la Pe-

le loro istanze corredate dei docaggnti iridicati
insurrezione nell'is la fa sefg¡ avvicifían- pig us maneo of Pa#iare fey custodiam. 11 volto Ieri matthia il generale Caballeros, sostenuto nisola. Cielo sereno e mare calmo. Domina il

alte odnec rnen Ing atme pe n ti
e on o a e o e a a e a da ce at d ità.i in rti d .

Ye

el -ordes d' uropa il barometro si è al-

presso le respettive pre tture o sottoprefpitare. chi e compresero latpvlaa alla glial ándsfáñó stfinge una carta, ed il braccio sinistro che si ap. militare attaccò gl'insorti da un'altra parte. Se- zato di 6 mm. e la pressione è molto più alta

renze, 31 dicembre 1868. incontro. Il blodoo délP¾aksia e Oriti nol porto poggigsul petto sembra che vada via via avvicinando condo le ultime notizie, gl'insorti sarebbero
che in Italia ; a Madrid arrita a 7 85 mai. A

11 DirettoAre ecapo di Ðivision' di Sira,da parte deigavigli ottomani, dà il colpo al mento lamane goochiusa. Ah I sì: la movenzy di stati completamente battuti. Le truppe occu- Parigi il barometro è sceso di 3 mm. ma qui
di giažia, perche qa disgraziati esteri che si quel bi•accio rivela meravigliosamente 11 concetto

ano tutti i uartieri degPinsorti e sono ani- continua ad alzarsi.

riftiggirono sulle Ikonta e Idahèano di óhi 10 dominante scelto in uno di queimomenti che è dato

NOTIEIN ESTXt provveda dell'indisþensaËle, soltanto al genio dell'artista di vedere come in mezzo
mate da grande entusiasmo. Esse ebbero a su.

e pressioni poco alte agt nord-ovest d'Eu-

dif pasdià s'fucpntrò epgH Júio pti in ad un lampo, ed ei lo airerra e lo esprime. Ed il mo- hire poche perdite ; quelle degPinsorti sono ropa rendono poco probabile il dominio del

INGHILTERRA.- Camer& dei Comuni, Amen ed ebba i luogo un serio combattimento ento che seppe assai felicemente cogliere il Opstan- considerevoli. Tento di tramontana ; invece 10 alte greBBioni

La Camera dei Comuni si è riquita il 20 ag. nel quale si contatopo fra gli insorti circa 200 gino è puollo in cui quelfamma sdegnosa avverso gli Costantinopoli, 1. della Spagna fanno presagire che continuerà a

cembre al tocco; cinqup minuti dopo il prësi molti ef q esti ficia e pcedNicolaidi. spi, openea loet da lu dur en i La chia pubblÏca Ìa risposta del Governo sof'fiare il maœtrale: il bel tempo per altro non

dente prese à suo posto.
He tua pas o le sue truppe easiego, pig inesto.unleo chþ raro, di consacrare ottoinano alla nota greca. La risposta dice che e ancora rassicurato.

I sigAnori Brig e Childers, prebatate de unËedi p scia 1 ty ,

Mel es eS
o intero sua patrimquip alla sperat4 rest zione mestnino $tato avrebbe sofferto così a lungo come 088ËRVlZIONI METEOROLOGIOBE

ga iÎetfyo chne Îian e'ntrronLi pa Ca'm a e fa. Trahila e Pamia, e così blocca ono gPinsorgenti
l libertà lia Sicilia ed alla prosperi della fece la Porta, uno stato di cose tanto incpmpa- fede nel B. Museo diFisica e Storia naturale di Firense

rono accolti con molti applausi. .

che dovettero battergt.kahtijuýgiindogg af¯
« c$i abbia studiato in tutte le sue partieplarità

tibile coi rapporti di buon vicinato. Circa aHe Nel giorno 2 gennaio loo.

11 capitano Vivian, lord militare del Tesoro, vennero parzia(scaramarcie e sempre cpila peg- la nostra storia del primo ventennio diquego seco19,
bande dei volontari, dice che la risposta del I o 4 y

era in mezzo al gruppo dei ministri che banno gio deglmsed¡i
.

alsofo adrare questa statua, senza aspet re il soe, Governo greco è inämmissibile, poichè allora .
---ED-rwm--

giurato. Qui tras ortarono fin ud orajilgi 4Ò I' corso della epigrafia, dirà è Carlo Canone rinçipe di non esisterebbe più alcuna sieurezza fra gli Stati Barometro a metri e antim. 8 pom. 9 pom.

Do ç a 4 n lese il g or $e ze u 1 a m' Ènno co np e p ***In*°9 • vicini e rebbe lo ste so cŠe sopprimere il di- e. 7S3 $7 7(4
giurò a parte. mente, vennere accampati fuortdz città coi sol- - Leggesi nel CorriereMercantile del 2: gen .

4 Dundos, membro eletto per le orcadi (giuri), ati. La maggior parte sono elleni, ed.ora sta. U altro strano sai..... La nota dirnostrá che le leggi della Grecia Termometro se i-

prese posto tra i suoi colleghi.
reino a vederecosajarà iggoVerhinglle preseng Non ei guardi lo cagnescoregregío direttore della permettono d'impedire la formazione di, dette grado . . . . . . , 4, o 16, o g, o

Bulla proposta di Glyn furono niendati i circottane. Conte le.poseþŠlyggno,jiteitgo Bainte; ricordiamo la promessa e fattendiámo• bande; terminä dicendo che la Porta rispose umidità relativa . . 70, o 60, 0 70, e

turi¢« di elezione per la contes di Louth (in so- ,erviin breve ann¤¤mre layerfet4a,trangm1. 3'rattasi di un nuovo suleamoidio.
.

alla nota greca per un riguardo verso l'Europa
etituzione di Chichester Fortescue); la contea di hta del paese, perc¾ ,anohe gli esterische tio- nestaÔane tra le 8 e 9 un cane predelpitossi e che se avesse dovuto persuadere soltanto i let stato del cielo. . . . sereno sereno novoto

Ganre (pdeir sostit Co an Lo hl n); penr raecall o il ca v (per tubarae a tp uda es es tori che trovansi al corrente dei fatti, li avrebbe Vento direzione . . 8
nuvoli serO

di Kildare (lo d Otho Fitigerald); cÖfstea di polaioni e loro odg éo ryttk ed °"? 4 a nostro contratella ring liee avea eessato lasciati giudici tra il suo silenzio e la nota greca. forza . . . . debolo debole debole

Westmeath (colonnello Greville Nagent); Mal.. qualimon possopo sperare e,ostihta.
E il sÅondo cane che in breve apasio di tempo . .

Londra;2. Temperatura.massima . . ¿ . . . . . + 11,0

low (signor,Sullivan); i borghi-diWign (sig. - Da Larissa,21diceinbre idritöÑo al fula volontariamente,dal mondo; Che sia una con-
Un dispaccio di Costantinopoh annungia oly gperatura minima. . . . . . . . , + 2,0

Tonng); Clabkmann e Kinross (signor Adam); di'Pes%f seguenza della tessa sai teatri? il Consiglio dei ministri decise dipendere parte
i borghi di Hawick (signor Treoelyan). Omer pascià è giunto qui oggi,ed $a avut0 Certo nessun moralista potrà attribuire il dÍspe- alla Conferenza in seguito alle soddisfacenti as- FiÁNadigBuhÉ keá¢e;
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PREFETTURA DELLA PROVINOTA DI HTTaAATO

Pel Ministero delle finanze, Direzione generale del Demanio e delle tasse sugli allari
A.vviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanlo per eiretto deHe leggi 7 IugIlo 1800, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848

Sinotifica che alle ore 12 meridiane delgiorno 20 gennaio prossimo venturo, ed occorrendo nel successivo giorno 21, oferenti. Ove non consentissero gli ofarenti di venire alla gara, le oferts egnali saranno imbassolate, e Pestratta 4
hr una delle sale della prefettura di hiilano, innanzi a Sua Eccellensa il prefetto presidente della Commissione provinciale avrà per la sola eflicace.
6 dina membro di detta Commissione da esso delegato, e colPassistenza di un rappresentante PAmministrastone finan- 5. til procederà all'aggiudicazione quand'snehe si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale al
siaria, si procederà ai pubblici incenti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beniinfradesc:·Ê gitzzo prestabilito per l'incanto.
timasti invendati al precedente incanto tenutosi nel giorno 9 novembre prossimo passato- 8. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

sto 1867, numero 3852.
Condizioni prinelpali, 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiumatario dovrà depositare il 5 per 100del prezzo di aggiudi

cazione in conto deBe spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'isorizione spote
salva la succeanya liquidazione.

1. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete. La spesadi stampa, ai afgssione e d'insernone nei mornah del presente avviso a carico del deliberatario.

2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto on a chi sarà da esso lui delegato, la sua egerta la piego 8. La vendita ô inoltre vincolata alla osservenza delle condizioni contenute nel capitolato etale e speciale di esse

suggellato, la quale do#rà essere stesa in carta da bollo da lire 1. lotto; quali capitolati non che la tabella e i docainenti relativi saranno visibili tutta a gsorm are 11 antimerië. alla
5. Ciasenna oë rta dovra essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto Pin. ore 3 pom. negli ufEci della Regia prefettura di Afilano.

ennto. Tale depot ito sarà fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, ovvero prima di apriro Posta nelle mani del pres¡. 9. Le sività ipotecarie che gravano lo stalúle rimangono a carico del Demanio quelle dipendenti da canoni
Bentedell'asta steess, censi, li a stata fatta preventivamente la deduzione del oorrispondente determinare il prezzo dhata.

B deposito trà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale 10. one sarà definitiva e non saranno ammessi succesem aumenti prBEEO di essa.

del iorao precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. Arverdensa.- Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 406, 40ð dol codios penale italiand oontrocoloró che
4. cazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve- tassero im In libertà delfasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri m02EÎ SI Ti

il caso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terra una gare tra gli che di fr quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi asnaioni del Codico stesso.

COMUNE Descrizione del beni
BUPERFIC1B

VALORE
DEFOSITO pg

in cui sono situati PR 0 TEN I BNZ A ~°° in misura in antica pjgg

i boni - DENOMINAZIONE a NATURA legale estimadvo hansione

as offerte

15 i s .sys

co 546 BovagnsseoRedeceslocon Seminarão arcivescovde di Milano , , Latifondodi Radecesto ed Uniti, distinti la otto di terremii amaio stittati a divertie denominatiOsselha Ôa•
Nove6toe Casannova. seina dell'Orto, Passessionedi Redecesio, P-ossessione di casa, Pam•••• e Fontana, Possessione del Guzzo ione

Villa Landa e Molino di Regpoesio d a pratÇ aen ohe begeht forB. gistiggi pakne segue:
la comunedi Casanova,in mappa al numert del 1, 4, 43, 46, 6 82, 105. cou'estimodi aandi 1,113, - 2 24148 . . . 11 17 86 170 16 5
In comnae di Redecesio, in mappaafhumett i del 2 snb 1 6 del 3 sob fe del 5 sub to 2, del ô sub i e 2,

7, dell'8, del 9 sub i e 2, 10, don'11 sub i e 2, ti f3, 14, 15, 16, 8, i 27 sub i e 2, 28, 29 sub 734455 72 73458 72270 42

to 2, 30, 31 sub i e 2, 32 sub to 2, 33, 34, 35. 86 sub 1, 2 e 8,37 i
,
44, 45, 46, 47

sub i e 2, 48, 49, 50, 51, 52 sub i g 2, 53, 54 pak i.e2, 55, 5§. ¶I, 68, &9,60,111. coll'eštimo i i 17148 • ·
249 89 49 8817 21 3

In comune di Rovagnasco, in mappa ai numeri ß8, ð8 112, ô9, 71, 72,73, 73 ig2,88, 84, 85, 174 e 2, 170, 199, col-
l'estimo di soudt 3,086 i 2

.
. . . . . . . . . . . .

. . . . . . . 21 98 36 355 21 0 -

In comune di Novegro, ininappasi numeri 80, 98, coH'estimó di sendi 589 0 i . . . . . . . . .
2 48 99 88 i 0 !

4871 Milano, addi 20 dicembre 1868- 11 Se retario capo: C. BRI.LINGERI.

ÉAceo giumnatale Broggia p-=t - «N on- er avve....,...r ario s.r...

DI

IAVVISO D'ASTA PUBBLICA.
14.Ereditagiacente dl6iuseppeBer' Brioschi - 109. Eredità glade&té

to per la vendita del fondo denominato dell'Acqua Salsa de l'estens1ene E
selitäta daE cdratoi avv. cav. Fabio rario, ahíÀri ti Tettoni - $11. Giu-

tiad 8,are 24 eentiare 16, di proprietà del menzionato Istituto, sotto le
Boretki w iß RoslíBeknas oni•i7.San- Aeþjúr Perršrio in Carlo > ii2. I

Laar ràamezzodipubblicoincanto. DISPOSIZIONI REG0l.A IENT ARIE 'EmmaaF=Pea-
25 L%uasatoavrà luogo in questa segreteria nel giorno etorasaddetti.alk DEL 1 $ ÛÛ

Fmni - 22.È tore Paini- 23. Alessan" An 10 Ëfee iT if1, Av

enn jiel sottosaritto, assistito da un , consigliere d'amininistrazione e droFaini - 24. D.a Teresa Calt -ari- a F) GJimberti qual enrato-

E preiro a eti aprirdobbesi 1%noattto è nasato in lire 2558, giusta la p..
SEME TASSE DI REGISTRO E B0&&O a':M ."cii"-K. . Mig

rag*srig•gg= di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di inano- a a e

5· ChiungnqTorrhooncoyrervi devedepositare in questa segreteria, prima m0Tia e SHÏÌ0 0110TalÏ0ni ipotècarie, e ðella legge del 18tfl sugli exitoÏît- tata Perfaria- 32. Don Wredo Bera a i

phe sj ppra l'asha titolo delfinden zzo degli eventoali danni ed interessi, menti dei coisservatori delle ipoteche, con richiamo aà ogni articolo delle no - as. oon Dieseca±ano - a anon e die cea asti,
il deelmo&l presso di alma, 11 q e verrà costo restitutto quatotanon stavi

i Rõeca - 35. Fletro - 86 dal estatore sty apoi

aggladicazione.
modificazioni introdottevi della legge in luglio 1868 e dal regio decreto I Franeesee triada - t n ca.

(† Olateroprezzodeltaggiudicazionodelinitiva,tenutoonicolodeldeposito 15 ottobre detto anno, ed inoltre col tesio di questa uliima legge e decreto, i?«.e..i. ou osa a r

d‡bbepag
o I a inis od ye iŠ. nonchè della legge e regolamento per le tasse salle concessidhi övérifatitã L '°i

, ©°"gegP)
ittat e con gli indici analitici ed alfabelici delle leggi e regoladiërilÏ I iiiistro noe r Lui Gariboldi - Don Alessa i n

7• i.e spese iff stiputazÍone del relativo istromento, tassa ed ogbi altro,en- ,

4t 01 ttà Leonardi - 3 Ontad- Siriándå Benso a 122.

drÁnao tutt6 a enriesdell'aggiudicatario definitivo. O I)01Î0. närd! II. Don Giulio Cesare Donne Vania careano - 123. Erminia

Chinaqab solesse maggiori schiarimenti potrà recarsi in ilueatisegreteria Ûn volume di .oltre 150 pagine in-8 - he 8 00;
""' in a ra a star

La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo in ice L. § go. Genova- Gi a in

14 Presideale del Consiglio d'amministrasion, La parte del velume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L.« so• residents à dit ilo
,e

re uro Spiri 80 araSCSJll Sinië

JIPer lamfor G. Brouso, preside rettore. Rivólgere le richuste, accompagnate da vagliapostale, aka .Tip. EBEDil!0T1'A. 7 Sæs d nB ede cento 16, Grra d n

G. BARBEMS. 42 AFORE & 40Î $60ÎO. - -- TGriBO, Î& Û'AngeBROSyn. S. O

O I Îg - che
re átr. CadaYe das - 48 Do 4 Ga ardts 128 91 vanni Bdtreita an-

80CIET1 DEl PlROSCAFI POSTALI 1. E V. FL0lt10 E S.
miellio idenza e er to i minori

a ..
COMANIiO GËNËŠALË ati'a la to et ca el

Isliploriaziobistidelladettasocietà restano legalmente avvertíti cheni DELLE REALI SCUDERIE E !!AZZE DEI CAVALLI Utr buna stesso, oimse à
pr

n admd vrucat ut IP in Os-

terddni deR'art, 28 desli statuti Passemblea generale che non ha potutoaver altasi liter
a
blici áñ d

Giovanni D'Italik - 50. Maria De-An markala nya -133 6iusepp te
luogdeggi permancanza dgl numero degli azionisti e della rappresentanza Si previene il pubblico che S. II. ha eierminato di sopprimeg I ue

tutti i erddi -

gelis-Branca • 51 Amministrasio e renghi eresse delle sor llal-

§¾.i¾
d mo una ni g se rl d co he sin e

Pàlérmo, 27 ditembre 18ô8. Si fa ossarvare ad opportdna norma che molte cavalle dovranno sgra- erracLiu o (ora Sô. Antonietta Nav4-qah 7 li Rag, Giuseppe de Capitant d'Artig

4386 I Gerenti: I. e V. PLOltIO. varsi nel pressimo mese. g. Carlo - 68 Co r4 don Carlo T - soonegtratoria edamininistrat to
I cavalli saranno visibili il dieci or pro mese i gennaio presg le su detto ni - 59. D na Toni-Fama li dislite (surrogato At dottore Fil

Daposito in Firenze pre dina e Ferroni, via Cavour, 21 4370 I/Anunimistrazione elle Reali scuderie, pa
artba. Giuseppe Broni 68. L devico ila op e

BANCA DI InnsTITI Acl:IMPIEGATI CIVILI DEL REËN0 "'r

ÍP300 Off3ÍS Ë0fKil003|I at::.6:,yrktryinassembleageneraleperdosse- _a
C o

o

Non restando ekurito'¿rdine del giorno nella prhaa soòntä, gli azionisti e 41febbraio 1869, ore 18marsd Upona Qiallakpridi vedora Rappàs i istituti espitalieri di Mi o per

si riuniranno senz'altro avviso ñeigiorni snoonssivilBeare 8 di serà• ne, per vi y sini, quale madra e tutries dei Agli ale Maltglore e þer la ós)íodà!e

latreiti della settimana dal 4 al 10 novembre 1868. La riunione avra luogo alia sede della manea, via arosãoir, b. 19, piano t•. n partia$*1$ 'a && etodi deÍ fu Don llappaspi- del FateBeneSorelle, rappresentato

BETE ADRIEŸICA (chilometri 1,184) L'orhine del giorsio recal nË re 1865 asi
a curto Barnt, ap t

r $an di

Biatoria* 45,8ô6 . . . . . . . . . .
. . . L. 128,737 22 t* Besoconto anthiale

.
.. - - .4 . . .

:L instaliti,.e-sopra le- that i Corno 147. CaWö hrici -- 148. a Q g4

rappo a • • • • • 2•Nominadella nuovaAmminisdazione 10 Sostituzione di quella eessante
der va n gi een d ne de i & avia

1 li diversi
. .

. . .
. . . . . . . .

. . • 1 514 93 L 224,056 61 diñeazioni go attualq sitplogo - - - d esposeli .no ao Fran
ma m;gta verso rLF a escomFari

RETE MEDITERRANEA (ehilometri 86) Gh azioaisti dovranno depositare i titoli interinali o deñoitivi delle azioni utensmote citogeomadissi, Don lanca et wegt - 78. Maria gþecificati di domicilio, residenza

di cui sono possessori. nel Ber 99. Pgola Paina - 80. e nuora Ignoti, e come in fatto.

lagatòi-I n 51,776. . . . . . . . . . . . . L. 26,192 18
Il Presidente IIRgigWy i•¾st Ñ¾nç$erÑ- A Sé†naieont - Si Giuseppa E inalmente ho nur oitatopella via

Trasporti a grandt velocità . . . . . . . . . • 1,933 63
G. EATTAZZI 4372 . AUDIŸFI\EÍ)Ï. rio, amm e del concorso Fer. Barbi eraasgons - 82. Enrichetta ordinaria à comþafire nauti cui sopra

Trasportia þiccolavelocità .
. . . . . . . .

a 6,003 80 rario, residente.in Milanoi Campari Bernasconi -¡83. Lui61a Pen- nell'ora e giorno prestabditi,gh eredi

introiti diversi . .
. . . . .

. . .
.
. . . . a i6 30 L. 34,146 51 9700880 GiMaep Rerrari fu sa-Bernasconi 44.Do t. 6iulio Patµl - ¢el defa e avvoc Guippgpe Eqrra-

Totato dello due retí (chilometri 1,270) Ï». 258,203 it t lenç er aþblici proclam1 coe n r

lo
. .

L.chil etrico L. 203 3!

r

r

Totale per le due reti (chilometri 1046) L. 199,382 87 n o et
,

ne ireœ5 3 a trr d
enupeisto 26 ahagglo 66. Eq o Honchi d domio lio, residenza e la neuessar a slutor ione a tenore

Prodotto chilometrico L. 190 61
e

e

at nm ppre ela a rifm Io spese in s n i on
n to

ci

Aumento del prodotti per cidlometro nella settimada L. 12 70 ug l presente giudizio da loro made decre Ryanlaio 18 11Ûý d Mila aLombardia, e r te nL gi DelfA un Regno.

Intf0ilÎ ilal (* geB88Í0 $$$$• sottoscritto Amireotti Gius pe, er laneo o er
e Ita Ragn st iDS 5€¾ . 9 ARDREOTTI GIUSEPPB, UNO.

Rose Adriatica(chilometri1,067 59) . .
. . . . L.7,264,988 71 useiere addesco af tribunais cas se e contensporadoenmen e rimette no, qualayounipjptratore e depoAA" presenteto dal enrato Gaspare a- ÎRIOTIBB3IORI per ASSCRZE.

ReteMediterranea(chilometriB6) . . . . . . • 1,572,682 $4
r onalediMdano,premettoquan-

o en ovre mne rmil conti Egudisiale rodotti cATO rint-94 D.Gio.Batt Calvi-95 Con provvedigagnp dalli7 pqyem-

Totale sopra chilometri 1,153 59 L. 8þ31,671 66 ade er di
w r to la n

paria aÂta qd eu d du r d

IDirBÎl! 00FriSptBABrodot chilometrico L. 7,487 85 ep i M q a SØo dar
""|• "2"°•.'.°."(°122'¾ : : Iniß $ p

e

e cede n e o ao o
a

n gá e

Totale sopra chilometri 1031 57 L. 6,9¡4,785 61
pr e .

astL g a t in r udo ce ai mmame ni M o , et
M

ar Sr a, 27 novembre 1868.

Prodotto chilometriooL. 6,761 33 re come sopra, con attra instanza 2 narta, si ricorse daË'instante e dal etandi- 7 ina Ferrario - 8. Ber Calvi vedova-Galluzzi - 107. Mirietta 3876 PIETRO ŸAOLETTI, pruß
dicembre 1865, p.224 (9, facemoo op- enratore at sottodato tribunate inspio- Basconi G4e -9.AngklaBernisoo Cassentini, di domiedio, residaensa e

4347 Aumentodei prodotti per chilometro dal i•gennaioL. 726 32 posizíone a tale riparto, cliledendo rando quella per pubblici proclami, ni- 10. LeopoldoBernasconi- fi.Dio-
dimora ignoti, rappresentata leurs FIRENZE - Tip. EBEN BOTTA.


